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L’ipocrisia è il contrassegno di una fede millantata 

ma non vissuta realmente; al contrario, la coerenza 

impone ai cristiani di vivere ciò che professano, evi-

tando di simulare atteggiamenti che rasentano 

un’osservanza formale. Per questa ragione, nel van-

gelo, Gesù ricorre alle metafore dei due ciechi, della 

pagliuzza e della trave per evidenziare la situazione 

paradossale di chi nella comunità si propone come 

guida e come giudice dei fratelli. Il discepolo deve 

imitare il suo maestro, e saper estrarre dal tesoro 

del suo cuore parole ispirate al suo insegnamento. 

Nella prima lettura s’invita a valutare la qualità di 

un uomo dalla parola: non è saggio lodare nessuno 

prima che possa esprimere ciò che pensa. Come la 

consistenza di un vaso ceramico dev’essere provata 

al fuoco della fornace, e il frutto palesa la bontà di 

un albero, così è indispensabile mettere alla prova 

un uomo. Nella seconda lettura Paolo termina 

l’argomentazione dedicata al tema della risurrezione 

dei morti: nel Cristo risorto la morte è stata definiti-

vamente sconfitta. Non la legge, ma la fede nel Si-

gnore libera dalla schiavitù del peccato e apre ai cre-

denti la possibilità di avere accesso alla vita eterna.                                                 
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Signore Gesù, le tue pa-
role vanno diritte al se-
gno; come si fa a preten-
dere di liberare l’altro da 
un difetto, quando noi 

sguazziamo dentro una situazione disastrosa e la nostra 
valutazione è del tutto oscurata dal male che è in noi? 
Ma se proprio dobbiamo esaminare gli altri non lasciare 
che l’apparenza ci inganni, ciò che conta sono i frutti e 
un albero buono ne produce non solo in abbondanza, 
ma di buona qualità, frutti che rallegrano il cuore di chi li 
raccoglie. 

PREGHIERA DI  R INGRAZIAMENTO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 26 ore 08:00   

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Romano ~ Dante e Cecilia ~ Giuseppe 

Domenica 27 VII  Domenica del Tempo Ordinario  

   ore 08:30 Lucia ~ Giovanni ~ Francesco ~ Savelli 

Andrea ~ Primo e Zelmira ~ Agnese 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 28 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

Mercoledì 02 
 

ore 08:00 
Sandro ~ Franco 

Giovedì 03 ore 08:00 Nina e Giuseppe 

Venerdì 04 ore 08:00 Raffaele 

Sabato 05 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Di Sante Maria (settima) ~ Palazzi Galliano 

Domenica  06  I  Domenica di Quaresima 

    ore 08:30 Camilla e nonni  

    ore 11:00 Pro Populo 

Le Sacre Ceneri 



APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Notiamo la precisione del verbo: perché "guardi", e 

non semplicemente "vedi"; perché osservi, fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, piccole cose storte, scruti 

l'ombra anziché la luce di quell'occhio? Con una sorta di piacere maligno a ricercare ed evidenziare il punto de-

bole dell'altro, a godere dei suoi difetti. Quasi a giustificare i tuoi. Un motivo c'è: chi non vuole bene a se stes-

so, vede solo male attorno a sé; chi non sta bene con sé, sta male anche con gli altri. Invece colui che è ricon-

ciliato con il suo profondo, guarda l'altro con benedizione. Con sguardo benedicente. Dio guardò e vide che tut-

to era cosa molto buona (Gen 1,31). Il Dio biblico è un Dio felice, che non solo vede il bene, ma lo emana, per-

ché ha un cuore di luce e il suo occhio buono è come una lampada, dove si posa diffonde luce (Mt 6,22). Un 

occhio cattivo invece emana oscurità, moltiplica pagliuzze, diffonde amore per l'ombra. Alza una trave davanti al 

sole. Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La morale evangelica è un'etica della fecondità, di frutti buo-

ni, di sterilità vinta e non di perfezione. Dio non cerca alberi senza difetti, con nessun ramo spezzato dalla bufe-

ra o contorto di fatica o bucato dal picchio o dall'insetto. L'albero ultimato, giunto a perfezione, non è quello 

senza difetti, ma quello piegato dal peso di tanti frutti gonfi di sole e di succhi buoni. Così, nell'ultimo giorno, 

quello della verità di ogni cuore (Mt 25), lo sguardo del Signore non si poserà sul male ma sul bene; non sulle 

mani pulite o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, spighe e pane, grappoli, sorrisi, lacrime asciugate. La leg-

ge della vita è dare. È scritto negli alberi: non crescono tra terra e cielo per decine d'anni per se stessi, sempli-

cemente per riprodursi: alla quercia e al castagno basterebbe una ghianda, un riccio ogni 30 anni. Invece ad 

ogni autunno offrono lo spettacolo di uno scialo di frutti, uno spreco di semi, un eccesso di raccolto, ben più 

che riprodursi. È vita a servizio della vita, degli uccelli del cielo, degli insetti affamati, dei figli dell'uomo, di ma-

dre terra. Le leggi della realtà fisica e quelle dello spirito coincidono. Anche la persona, per star bene, deve da-

re, è la legge della vita: deve farlo il figlio, il marito, la moglie, la mamma con il suo bambino, l'anziano con i 

suoi ricordi. Ogni uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore. Noi tutti abbiamo un tesoro, è il 

cuore: da coltivare come un Eden; da spendere come un pane, da custodire con ogni cura perché è la fonte 

della vita (Proverbi, 4, 23). Allora, non essere avaro del tuo cuore: donalo. 

Chi non ama vede solo il male attorno a sè 

di Ermes Ronchi        

ADORAZIONE EUCARISTICA 

                 

           Martedì 1  Marzo 

ore 16:00  
Esposizione SS. Sacramento   
 
ore 18:15  
Reposizione 

Sabato 26 e domenica 27 febbraio  

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

MERCOLEDÌ  

DELLE  

CENERI 
inizio della Quaresima 

 

S. Messa  

e Imposizione delle 

Ceneri 

ore 08:00 

ore 21:00 

 
In Pax Domini 

 
DI SANTE MARIA VED. SILVESTRI 

 

Unendoci con tutti i fratelli 
di fede che nel mondo 
pregano per la pace in 
Ucraina 
 

Domenica 27   
dalle ore 21:15 alle 22:30  
 
ci ritroviamo in chiesa 
davanti al SS. Sacramento  


